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[bookmark: _Toc169858728]UNIONE ECONOMICA E MONETARIA, COESIONE ECONOMICA E SOCIALE


· Il ruolo della politica di coesione nei prossimi cicli di allargamento dell'UE

	Relatrice
	María del Carmen BARRERA CHAMORRO (Lavoratori - ES)

	

	Riferimento
	Parere esplorativo richiesto dalla Commissione europea 
EESC-2024-00535-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· sottolinea che la politica di aiuto preadesione è uno strumento indispensabile della politica di allargamento e che la sua influenza può essere rafforzata per promuovere la pace e la prosperità in tutto il continente europeo, in particolare nelle regioni in cui sulla pace e la stabilità recentemente incombono delle minacce;
· osserva che, per preparare i paesi candidati ad attuare pienamente gli strumenti della politica di coesione in futuro, la politica di aiuto preadesione dovrebbe essere meglio adattata ai punti di forza, alle sfide e alle esigenze delle rispettive regioni, nonché delle regioni confinanti degli Stati membri dell'UE;
· raccomanda che la politica di aiuto preadesione dell'UE nei paesi candidati compia investimenti più sistematici nello sviluppo del capitale umano, nell'istruzione/educazione e nell'integrazione sociale, al fine di prevenire e alleviare le disuguaglianze sociali. È essenziale promuovere i legami con le organizzazioni della società civile ai fini del miglioramento della pianificazione dell'aiuto preadesione;
· rileva che, nell'ambito della futura politica di coesione, la protezione dei gruppi vulnerabili, che incontrano ostacoli aggiuntivi e straordinari al loro sviluppo economico e sociale e possono trovarsi ad affrontare ulteriori sfide nel futuro processo di adesione, dovrebbe essere considerata una priorità;
· sottolinea che partenariati rafforzati con le organizzazioni della società civile dei paesi candidati, oltre ad essere preziosi per la promozione degli obiettivi dell'allargamento, sono anche in linea con strategie di sviluppo efficaci e inclusive, grazie al rispetto dei principi consolidati di un partenariato solido e di una gestione concorrente;
· sottolinea altresì che il ruolo della politica di coesione deve andare ben oltre gli investimenti di base. Deve infatti concentrarsi sullo sviluppo istituzionale e di capacità, compresi i programmi di gemellaggio e il sostegno alla società civile e alle parti sociali;
· fa presente che i cicli successivi di allargamento hanno avuto un impatto anche sugli attuali Stati membri e sulle loro regioni, dato che i nuovi Stati membri aderiscono al mercato unico e incidono sulla catena del valore internazionale e sulla migrazione di manodopera nell'UE. Sono pertanto necessari fondi supplementari per investire nelle regioni confinanti con i paesi candidati, nonché nelle regioni degli attuali Stati membri gravemente colpite dai cambiamenti intervenuti nell'UE e nelle catene globali del valore a seguito dell'allargamento;
· ritiene che la Commissione europea dovrebbe orientare le sue riforme della futura politica di coesione, parallelamente al processo di allargamento, in modo da rafforzare l'efficacia delle politiche attuali, puntando a una maggiore specializzazione e diversificazione, in collegamento con una più ampia flessibilità e specializzazione finanziaria. Nessuna assistenza finanziaria può riuscire a dare impulso alla prosperità economica senza sforzi paralleli in materia di sviluppo istituzionale, riforma della governance e impegno della società civile;
· sottolinea la necessità di agire con urgenza per arginare l'ondata di emigrazione dai paesi candidati all'adesione all'UE – che minaccia di compromettere il loro potenziale di sviluppo economico e sociale – attraverso la realizzazione di varie misure di politica, tra cui gli investimenti in capitale umano;
· ritiene essenziale migliorare la situazione dei giovani nei paesi candidati. Sono necessari sforzi per migliorare le competenze e l'occupazione dei giovani e aumentare le opportunità di istruzione/educazione e di posti di lavoro di qualità per i giovani, parallelamente a soluzioni abitative. Occorre inoltre incoraggiare il dialogo con i giovani e la loro partecipazione alle iniziative della garanzia per i giovani;
· raccomanda di intensificare gli sforzi per assistere le persone più vulnerabili e i gruppi vulnerabili nei paesi candidati, non solo integrandoli nei sistemi di protezione, ma anche tenendoli in considerazione nel processo decisionale: è questo, infatti, il modo migliore per attuare il primo principio fondamentale della politica di coesione, ossia "non lasciare indietro nessuno".

	Contatto
	Georgios MELEAS

	Tel.
	+32 25469795

	E-mail
	Georgios.Meleas@eesc.europa.eu





· 9ª relazione sulla coesione economica, sociale e territoriale

	Relatore
	Matteo Carlo BORSANI (Datori di lavoro - IT)

	

	Riferimenti
	COM(2024) 149 final
EESC-2024-00987-00-00-AC


Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore la presentazione della nona relazione sulla coesione e ritiene che la descrizione dei suoi risultati sia completa e costituisca un utile punto di partenza per fare il punto sugli insegnamenti tratti; 
· raccomanda di concentrare gli investimenti e le politiche sul rafforzamento della base manifatturiera al fine di rafforzare la coesione territoriale verso l'alto, e sottolinea che una correlazione positiva tra la crescita della produttività e l'aumento del PIL pro capite si è rivelata l'unica analogia nella crescita di tutti i tipi di regioni;
· evidenzia l'importanza della competitività nel promuovere la coesione economica e la rilevanza degli investimenti produttivi per stimolare la competitività e la crescita economica, che a sua volta ha un effetto di ricaduta positivo sulla coesione territoriale e sociale. Mette in rilievo anche l'importanza di estendere l'accesso ai fondi della politica di coesione per gli investimenti produttivi alle grandi imprese che fanno parte dell'ecosistema delle PMI, a determinate condizioni connesse alle ricadute per il territorio e la società. I risultati della coesione economica non dovrebbero essere misurati in termini solo di entità degli investimenti economici in una determinata zona, ma anche di risultati territoriali e sociali;
· sottolinea l'importanza di un mercato del lavoro funzionante e inclusivo per aumentare la coesione sociale, attraverso misure volte a dotare i cittadini e i lavoratori dell'UE del giusto insieme di competenze per entrare nel mercato del lavoro e spostarsi al suo interno. A questo proposito raccomanda di abbinare le politiche volte a promuovere l'occupazione con politiche volte a stimolare l'occupabilità, puntando tra l'altro sui settori della società che rischiano di essere lasciati indietro e promuovendo l'inclusione delle persone che attualmente non fanno parte del mercato del lavoro;
· raccomanda di promuovere investimenti strategici nell'amministrazione locale e regionale per rafforzare il sistema che svolge un ruolo essenziale nell'attuazione dei programmi. La coesione sociale, economica e territoriale non può infatti essere conseguita senza che venga anzitutto realizzata la coesione nella capacità delle pubbliche amministrazioni;
· raccomanda di mantenere il coinvolgimento degli enti regionali e locali, adempiendo al principio di partenariato e includendo le parti sociali e le organizzazioni della società civile in ogni riflessione sul futuro della politica di coesione;
· invita i colegislatori a rendere più ambizioso il bilancio complessivo del quadro finanziario pluriennale QFP e a garantire finanziamenti adeguati per la politica di coesione, anche in considerazione della futura esigenza di investimenti dell'UE nella difesa e di un'Unione europea ampliata ad altri paesi;
· In tale contesto raccomanda di considerare le future adesioni previste dall'UE, che richiederanno una politica di coesione efficace e ben funzionante per garantire un'agevole integrazione dei futuri Stati membri senza compromettere gli investimenti nelle attuali regioni in via di sviluppo;

· raccomanda infine di utilizzare strumenti di investimento automatici e di facile attuazione per la transizione verso un'Europa più intelligente e più verde. Le sfide derivanti da una duplice transizione verde e digitale equa e gli ambiziosi obiettivi di tale transizione richiedono rapidità e prontezza. 

	Contatto
	Georgios MELEAS

	Tel.
	+32 25469795

	E-mail
	Georgios.Meleas@eesc.europa.eu 





OCCUPAZIONE, AFFARI SOCIALI E CITTADINANZA


· Tumori a prevenzione vaccinale

	Relatore
Correlatrice

	Milena ANGELOVA (Datori di lavoro - BG)
Sára FELSZEGHI (Lavoratori - HU)

	Riferimenti
	COM(2024) 45 final

	
	EESC-2024-00425-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· incoraggia la condivisione di esperienze e di buone pratiche, nonché un'intensa cooperazione tra gli Stati membri;
· raccomanda di potenziare sia la domanda che l'offerta di vaccinazione, sottolinea la necessità di un'azione adeguata di informazione, educazione e comunicazione ed evidenzia il ruolo del sistema sanitario scolastico e dei genitori in quest'ambito. La prevenzione del cancro dovrebbe diventare una priorità a livello politico, accompagnata dalle necessarie risorse finanziarie, materiali e umane;
· invita a impegnarsi a fondo per combattere la cattiva informazione e la disinformazione acquisendo prove scientifiche e diffondendo informazioni basate sui fatti attraverso diversi canali, con particolare attenzione all'uso dei social media;
· ritiene che i medici generici, i medici di famiglia, i medici scolastici e anche le organizzazioni della società civile possano svolgere un ruolo importante nel fornire informazioni adeguate, nel ridurre i timori e lo scetticismo e nell'orientare le persone a scegliere di vaccinarsi. Per garantire che i messaggi facciano presa sui giovani, il CESE raccomanda di intensificare gli sforzi di comunicazione tramite organizzazioni dirette da giovani;
· sottolinea la necessità di garantire la parità di genere nelle misure di prevenzione del cancro e chiede che la vaccinazione contro i papillomavirus umani (HPV) venga offerta a tutte le ragazze e i ragazzi quando raggiungono una determinata età; invita ad intensificare la comunicazione sulla disponibilità della vaccinazione contro l'HPV per i ragazzi, come pure a raccogliere e pubblicare informazioni sui tassi di vaccinazione sia dei ragazzi che delle ragazze in vari Stati membri;
· sottolinea l'importanza di un facile accesso alla vaccinazione in termini di ubicazione geografica, nonché la necessità di un'azione mirata per raggiungere le persone appartenenti a diversi gruppi svantaggiati e quelle che presentano rischi specifici.

	Contatto
	Valeria ATZORI

	Tel.
	+32 25468774

	E-mail
	Valeria.Atzori@eesc.europa.eu






· Revisione della direttiva sui comitati aziendali europei

	Relatrice
	Sophia REISECKER (Lavoratori - AT)

	

	Riferimenti
	COM(2024) 14 final

	
	EESC-2024-00543-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore l'iniziativa legislativa intrapresa dalla Commissione europea per rivedere la direttiva 2009/38/CE quanto alle norme minime riguardanti l'istituzione dei comitati aziendali europei (CAE) e volte a garantirne l'efficace funzionamento;
· apprezza l'obiettivo di accrescere l'efficacia e migliorare l'attuazione dei diritti dei CAE e garantire la certezza del diritto chiarendo alcuni concetti chiave della suddetta direttiva (in prosieguo "la direttiva CAE"). Si tratta in particolare di fornire una definizione di "carattere transnazionale", di mettere a disposizione dei CAE risorse adeguate, di garantire l'accesso alla giustizia e di rafforzare l'impegno degli Stati membri a stabilire sanzioni efficaci e sufficientemente dissuasive per le violazioni dei diritti dei CAE;
· si compiace dell'obiettivo della Commissione di rivedere le suddette norme per garantire un processo di informazione e consultazione più efficiente e significativo integrando le prescrizioni accessorie della direttiva, nonché di aumentare la frequenza delle riunioni periodiche dei CAE e di introdurre l'obbligo di una risposta motivata da parte della direzione aziendale ai pareri dei CAE. Apprezza inoltre il rafforzamento del ruolo dei rappresentanti sindacali in quanto esperti chiamati ad assistere i CAE;
· sostiene, nello specifico, una serie di importanti modifiche volte a mettere i CAE e i loro membri in condizione di svolgere i loro compiti. In particolare, si tratta di disposizioni riguardanti le risorse che devono essere fornite dalla direzione aziendale - con i dettagli da definire congiuntamente nei pertinenti accordi relativi ai CAE - in relazione alla formazione, agli esperti e alla rappresentanza legale, nonché di norme intese a fornire chiarimenti in materia di riservatezza;
· invita le istituzioni legislative a procedere speditamente con la revisione della direttiva CAE in linea con la proposta della Commissione, tenendo conto anche delle raccomandazioni formulate nel parere in oggetto;
· sottolinea la necessità che la Commissione si assicuri della correttezza del recepimento e dell'attuazione della direttiva riveduta utilizzando strumenti di monitoraggio e applicazione efficaci.

Dato che le organizzazioni dei datori di lavoro hanno manifestato opinioni che divergono da quelle espresse nel parere, i membri del gruppo Datori di lavoro del CESE hanno presentato un controparere. Più specificamente, essi hanno espresso la preoccupazione che la revisione della direttiva possa complicare il funzionamento dei CAE e rischiare di trasformarli, da canali efficaci di informazione e consultazione a livello aziendale, in fonti di controversie e incertezza giuridica. Il gruppo Datori di lavoro del CESE ritiene che ciò potrebbe compromettere condizioni essenziali nei luoghi di lavoro quali la cooperazione e la reciproca fiducia. Il controparere è stato respinto dall'Assemblea del CESE (che in merito ha espresso 104 voti a favore, 125 voti contrari e 11 astensioni), ma, avendo ottenuto il sostegno di oltre un quarto dei voti espressi, conformemente al Regolamento interno del CESE è stato allegato al parere del Comitato.

	Contatto
	Bartek BEDNAROWICZ

	Tel.
	+32 25469229

	E-mail
	Bartek.Bednarowicz@eesc.europa.eu






· Nessuno spazio per l'odio in un'Europa che, unita, lo ripudia

	Relatore
	Cristian PÎRVULESCU (Organizzazioni della società civile - RO)

	Correlatrice
	Milena ANGELOVA (Datori di lavoro - BG)

	

	Riferimenti
	JOIN(2023) 51 final
EESC-2024-00795-00-00-AC


Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore la comunicazione in esame, pur sottolineando la necessità di un partenariato maggiormente globale con le organizzazioni della società civile. Chiede campagne di sensibilizzazione e sforzi volti a combattere gli "ecosistemi" dell'odio offline e online e ricorda la responsabilità dei politici di evitare un linguaggio che promuova l'odio;
· chiede all'UE di adottare un approccio a tutto campo e di combattere l'odio basato su qualsiasi caratteristica umana protetta, di attuare in maniera efficace le strategie e le iniziative esistenti volte a promuovere l'uguaglianza e la non discriminazione e di utilizzare essenzialmente lo stesso approccio per combattere ogni tipo di odio. Invita gli Stati membri a perseguire i reati generati dall'odio, a incoraggiarne la denuncia e a formare le autorità di contrasto affinché gestiscano questi episodi in maniera appropriata, nel debito rispetto delle vittime;
· si rammarica del fatto che la lotta contro l'odio sulle piattaforme online sia carente in termini di portata e impatto. Bisognerebbe ampliare il ruolo e le competenze dei segnalatori in modo che nel loro ambito di intervento rientrino in maniera coerente tutti i tipi di pregiudizi basati sull'odio espressi online. L'alfabetizzazione mediatica e digitale dovrebbe essere migliorata per garantire una segnalazione più efficace;
· ritiene che i lavori del gruppo ad alto livello sulla lotta contro l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio debbano essere meglio attuati, che la formazione e lo sviluppo delle capacità della società civile debbano essere potenziati e che la segnalazione debba essere resa più efficace. Per conoscere i progressi compiuti si dovrebbero utilizzare le relazioni e l'analisi comparativa. La modalità di denuncia dei reati generati dall'odio dovrebbe essere standardizzata e istituzionalizzata a livello dell'UE. I meccanismi di denuncia devono essere disponibili e accessibili; la Commissione è incoraggiata a creare un'apposita piattaforma online per la rapida comunicazione di episodi legati all'odio da parte delle organizzazioni della società civile e dei difensori dei diritti umani;
· sottolinea che la Commissione dovrebbe organizzare un riesame del lavoro delle organizzazioni della società civile e dei segnalatori attendibili, e proporre misure volte a renderlo più efficace e adeguato alle sfide attuali. L'UE dovrebbe insistere affinché le piattaforme online di grandi dimensioni impediscano ai loro algoritmi di amplificare l'odio, e dovrebbe utilizzare le risorse a valere sui programmi Cittadini, uguaglianza, diritti e valori (CERV) e Orizzonte Europa per individuare e combattere gli ecosistemi dell'odio online, consentendo alle capacità di istruzione e di ricerca già esistenti di contribuire a tale obiettivo, al cui conseguimento potrebbe contribuire anche l'educazione civica nel quadro di Erasmus+.

	Contatto
	June BEDATON

	Tel.
	+32 25468134

	E-mail
	June.Bedaton@eesc.europa.eu




[bookmark: _Toc166847134][bookmark: _Toc169858730]AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, AMBIENTE


· Traguardo climatico europeo per il 2040

	Relatore
	Teppo SÄKKINEN (Datori di lavoro - FI)

	

	Riferimenti
	COM(2024) 63 final

	
	EESC-2024-00418-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· sostiene il traguardo raccomandato del 90 % da raggiungere entro il 2040, in quanto è in linea con i dati scientifici relativi alla giusta quota di partecipazione dell'Europa all'obiettivo di 1,5 °C. Il CESE sottolinea che si tratta di un traguardo impegnativo che può essere raggiunto solo se vengono attuate politiche di sostegno volte a garantire la competitività delle industrie europee e una transizione giusta, nonché utilizzando tutte le tecnologie a zero e a basse emissioni di carbonio in maniera efficace sotto il profilo dei costi;
· pone l'accento sull'effettiva riduzione delle emissioni attraverso l'eliminazione graduale dei combustibili fossili. Sebbene gli assorbimenti di carbonio ricoprano un ruolo sempre più importante nel conseguimento degli obiettivi climatici dell'UE, fare eccessivo affidamento sui pozzi comporta incertezze e il rischio di rimanere bloccati nella dipendenza dai combustibili fossili o di perdere pozzi a causa di incendi boschivi, parassiti e altri pericoli;
· invita la Commissione a effettuare una valutazione scientifica ed economica dell'equilibrio tra riduzioni e assorbimenti;
· sottolinea l'importanza di concentrarsi sull'attuazione del pacchetto "Pronti per il 55 %" e di sostenere le imprese e le famiglie europee nell'adattamento al nuovo contesto normativo;
· osserva che gli obiettivi climatici richiedono un livello di investimenti senza precedenti per realizzare la decarbonizzazione;
· invita la Commissione a monitorare le esportazioni di prodotti e servizi europei nel settore delle tecnologie pulite e fissare obiettivi per il loro aumento;
· chiede di far sì che entro il 2040 la produzione di energia elettrica nell'UE diventi a emissioni zero e che lo stesso avvenga poi, a breve distanza, per il riscaldamento e il raffrescamento. La disponibilità di energia pulita e a prezzi accessibili e di infrastrutture energetiche adatte al futuro costituisce il presupposto per la decarbonizzazione di altri settori, come l'industria, l'edilizia e i trasporti;
· propone di fissare, attraverso uno stretto dialogo con gli agricoltori e le altre parti interessate, un obiettivo indicativo di riduzione delle emissioni per il settore agroalimentare basato su dati scientifici, che garantisca la sicurezza alimentare europea e tenga conto delle diverse condizioni naturali esistenti nell'UE;
· sottolinea che è importante portare avanti un ampio dialogo con i portatori di interessi, comprese le parti sociali e la società civile, e assicurare la partecipazione dei cittadini alla definizione del traguardo per il 2040 e allo sviluppo delle politiche di accompagnamento;
· evidenzia la possibilità di conseguire una maggiore riduzione delle emissioni e una minore domanda di materiali ed energia attraverso la responsabilizzazione dei consumatori affinché adottino stili di vita sostenibili;
· invita la Commissione ad ampliare la verifica della competitività in relazione ad altre grandi economie, tenendo conto delle loro politiche in materia di clima, energia e industria e degli indicatori economici, e a presentare proposte su come rafforzare la competitività globale e la base industriale dell'Europa e salvaguardare il nostro modello di economia di mercato aperta caratterizzata da elevati standard ambientali e sociali.

	Contatto
	Judith CARRERAS GARCIA

	Tel.
	+32 25468421

	E-mail
	Judit.CarrerasGarcia@eesc.europa.eu




· Revisione della normativa sul benessere degli animali

	Relatore 
	Jaume BERNIS CASTELLS (Organizzazioni della società civile - ES)

	

	Riferimenti
	COM(2023) 770 final
EESC-2023-05464-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· suggerisce alla Commissione di tenere conto delle conoscenze concrete di allevatori, trasportatori e veterinari, al fine di attuare e armonizzare le normative in materia;
· ritiene che la normativa proposta, se è incapace di adattarsi alle diverse realtà esistenti nei 27 Stati membri, aprirà la strada a situazioni asimmetriche;
· esorta la Commissione a garantire che i costi di attuazione legati a questa normativa non ricadano sugli operatori del settore;
· mette in evidenza che le disposizioni contenute nella proposta di regolamento considerata obbligano gli operatori (e in particolare gli allevatori, i conducenti e i veterinari) a fare turni di notte;
· invita la Commissione a considerare l'impatto che la proposta in esame avrà sulle catene di approvvigionamento che sono state create e sviluppate nel corso degli anni sulla base dei limiti orari vigenti;
· mette in guardia contro le ripercussioni derivanti dal limitare il trasporto di animali diretti a impianti di macellazione a viaggi brevi di durata inferiore a nove ore;
· ritiene che le nuove norme tecniche proposte in materia di idoneità al trasporto di animali terrestri possano portare alla chiusura di molte aziende di allevamento;
· ritiene che il divieto di trasportare animali giovani (come vitelli, agnelli, capretti, suinetti e puledri non ancora svezzati) per lunghi tragitti stradali abbia un impatto significativo sull'importazione di razze animali da altri Stati membri dell'Unione;
· invita la Commissione a prendere in considerazione le peculiarità climatiche di ciascuno Stato membro in rapporto alle disposizioni dell'articolo 31 della proposta legislativa considerata;
· considera essenziale promuovere filiere corte quale soluzione efficace per rendere meno necessario il trasporto su lunghi tragitti, grazie alla riduzione della distanza che separa i luoghi di allevamento, ingrasso, macellazione e consumo;
· appoggia le iniziative volte a sviluppare meccanismi sanitari, economici e giuridici tesi a preservare i macelli locali e a incoraggiare la macellazione in azienda, ove opportuno in funzione della dimensione dell'azienda stessa e del contesto locale.

	Contatto 
	Arturo ÍÑIGUEZ

	Tel.
	+32 25468768

	E-mail
	Arturo.Iniguez@eesc.europa.eu





[bookmark: _Toc166847138][bookmark: _Toc169858731]TRASPORTI, ENERGIA, INFRASTRUTTURE, SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE


· Piano europeo di lotta contro il cancro - Fattori di spinta per la sicurezza dell'approvvigionamento di radioisotopi per uso medico

	Relatrice
	Alena MASTANTUONO (Datori di lavoro - CZ)

	Correlatore
	Philippe CHARRY (Lavoratori - FR)

	

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2024-00265-00-00-AC

	
	



Punti principali

Il CESE:

· sottolinea che la medicina nucleare salva milioni di vite umane e che in essa sono riposte immense speranze nel quadro della lotta contro il cancro; fa presente che occorre rispondere alle esigenze dei pazienti oncologici in Europa e garantire che tutti abbiano pari accesso alle terapie oncologiche;
· ogni anno in Europa sono effettuati 10 milioni di interventi diagnostici e terapeutici basati sui radiofarmaci. La priorità dovrebbe andare alla somministrazione di terapie con radionuclidi mirate, poiché sono precise e spesso meno dannose di altri tipi di trattamenti;
· chiede di introdurre incentivi alla produzione che assicurino una maggiore autonomia strategica in materia di approvvigionamento di radioisotopi. L'Europa è leader mondiale nella fornitura di radioisotopi per uso medico, ma presenta una dipendenza critica da paesi terzi per quanto riguarda determinate materie prime di base e processi di trasformazione specifici; invita pertanto l'Alleanza per i medicinali critici a monitorare attentamente l'approvvigionamento di radioisotopi in Europa e a sostenere il rafforzamento della competitività dell'industria europea in questo settore;
· chiede che si presti la dovuta attenzione a garantire il rispetto di misure per la sicurezza e l'incolumità degli addetti lungo l'intera catena di approvvigionamento e che vengano realizzati con urgenza investimenti nella programmazione e nell'istruzione e formazione, oltre che nella mobilità, del personale necessario in questo settore.
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	Maja RADMAN
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· Programma per l'industria europea della difesa

	Relatore
	Tomasz Andrzej WRÓBLEWSKI (Datori di lavoro - PL)

	Correlatore
	Franck UHLIG (cat. 2 - FR)

	

	Riferimenti
	COM(2024) 150 final

	
	EESC-2024-00813-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· raccomanda alla Commissione europea di comunicare ampiamente con i cittadini europei per far conoscere al maggior numero possibile di persone le sfide poste dal finanziamento congiunto della difesa nel contesto geopolitico attuale e per costruire una sicurezza comune, continuando nel contempo a basare l'integrazione europea su un progetto di pace e solidarietà;
· chiede un aumento, nel medio temine, dei finanziamenti attualmente limitati (1,5 miliardi di EUR);
· sottolinea che il programma per l'industria europea della difesa (EDIP), oltre a dare l'indispensabile risposta alle necessità urgenti dell'Ucraina, deve portare a un'evoluzione strutturale dell'approccio europeo in materia di difesa e della relativa base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB);
· raccomanda al Parlamento europeo, agli Stati membri, ai settori finanziari pubblico e privato e alla Commissione europea di elaborare un piano a lungo termine per aumentare la spesa e l'acquisizione di armi, che agevoli gli investimenti a lungo termine del settore privato, sostenga i piani di produzione di attrezzature militari da parte dell'EDTIB e fornisca sostegno alla base industriale e tecnologica di difesa dell'Ucraina;
· raccomanda alla Commissione europea di chiarire l'origine e l'utilizzo dei fondi destinati all'EDIP;
· raccomanda che le imprese dell'EDTIB rafforzino la cooperazione, in particolare con le PMI e a livello transfrontaliero;
· sottolinea l'importanza della cooperazione industriale con l'Ucraina nel quadro dell'EDIP;
· suggerisce di continuare a promuovere le sinergie tra le industrie della difesa e quelle civili, comprese le PMI e le start-up;
· raccomanda di integrare nel documento di regolamentazione sull'EDIP gli obiettivi in percentuale relativi agli acquisti cooperativi e intraeuropei stabiliti nella comunicazione sulla strategia industriale europea della difesa (EDIS).


	Contatto
	Ioannis DIAMANTOPOULOS

	Tel. 
	+32 25469170

	E-mail
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· Industria della produzione di droni: studio di caso per l'autonomia strategica

	Relatore
	Panagiotis GKOFAS (Organizzazioni della società civile - EL)

	Correlatore
	Patrice CHAZERAND (cat. 1 - FR)

	

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2024-00046-00-00-AC

	
	


Punti principali
Il CESE:
· ritiene che il collegamento tra la strategia europea per i droni e la strategia industriale europea per il settore della difesa e l'integrazione della base industriale e tecnologica di difesa europea (European Defence Technological and Industrial Base - EDTIB) per sostenere la produzione interna di droni di elevata qualità/capacità mediante un flusso costante di appalti pubblici sia essenziale per l'indipendenza critica dell'Europa;
· insiste sulla necessità di una collaborazione e un'innovazione migliori, e raccomanda di fare leva su normative come la legge sull'intelligenza artificiale (IA) e la legge sui semiconduttori per accrescere l'autonomia strategica nonché la sicurezza nazionale e la crescita economica;
· sottolinea che la necessità di coerenza tra ricerca e sviluppo (R&S) militare e civile è destinata a crescere, in quanto i droni utilizzeranno maggiormente l'automazione, l'apprendimento automatico e l'IA;
· ritiene che una tabella di marcia strategica in materia di tecnologia dei droni per l'Europa sia essenziale per le tecnologie critiche dei droni e per i sistemi di droni a duplice uso e sia probabilmente in grado di fornire un approccio strutturato per promuovere la tecnologia dei droni;
· sottolinea che si dovrebbe considerare con particolare attenzione la possibilità di accordare un sostegno finanziario ai potenziali investimenti nella produzione di droni e nell'integrazione delle catene di approvvigionamento e del valore;
· ritiene che l'UE dovrebbe impegnarsi più attivamente a livello mondiale, specie per quanto attiene alle procedure di certificazione;
· osserva che è essenziale che la società accetti le operazioni innovative di mobilità aerea: il sostegno dell'UE può rafforzare l'ecosistema globale dell'aviazione, contribuendo alla sua crescita e sostenibilità;
· sottolinea che l'UE dovrebbe inoltre essere pronta a creare una strategia consolidata per lo sviluppo di un ombrello comune anti-droni per far fronte ai molteplici rischi connessi a minacce ibride, azioni terroristiche, aggressioni da parte di altri Stati e finanche abusi da parte di utilizzatori civili.


	Contatto
	Ioannis DIAMANTOPOULOS

	Tel. 
	+32 25469170

	E-mail
	Ioannis.Diamantopoulos@eesc.europa.eu






· Comunicazione sulla gestione industriale del carbonio

	Relatore
	Gonçalo LOBO XAVIER (Datori di lavoro - PT)

	Correlatore
	Franck UHLIG (cat. 2 - FR)

	

	Riferimenti
	COM(2024) 62 final

	
	EESC-2024-00878-00-00-AC



Punti principali
Il CESE:
· accoglie con favore la strategia di gestione industriale del carbonio, ritenendo la comunicazione al riguardo un documento assai equilibrato che esplora molti elementi essenziali per diffondere la cattura e lo stoccaggio del carbonio (Carbon Capture and Storage, CCS) e la cattura e l'utilizzo del carbonio (Carbon Capture and Utilisation, CCU) su scala industriale nell'UE;
· riconosce che, al fine di realizzare un mercato unico del carbonio, occorre creare infrastrutture, anche transfrontaliere, di stoccaggio e trasporto, come pure stabilire norme di mercato in materia; 
· richiama l'attenzione sulla necessità di adattare le strategie di gestione del carbonio ai singoli settori industriali;
· ritiene fondamentale individuare gli ostacoli che impediscono di attuare in maniera efficace le pratiche esistenti di gestione del carbonio, in modo da poter apportare le modifiche necessarie e definire delle strategie;
· è del parere che l'UE abbia bisogno di una strategia industriale per il carbonio, che stimoli la crescita in modo sostenibile e che non solo realizzi le misure del Green Deal, ma garantisca anche posti di lavoro di qualità e una transizione giusta per i lavoratori, oltre a individuare le carenze di manodopera e di competenze; per attenuarne le conseguenze, la strategia dev'essere accompagnata da azioni di riqualificazione professionale e miglioramento delle competenze;
· raccomanda di redigere un piano di investimenti ben preciso per lo sviluppo delle tecnologie CCS/CCU, e che il finanziamento pubblico disponga di un meccanismo di condizionalità sociale orientato alla creazione e al mantenimento di posti di lavoro di qualità;
· ritiene che i progetti di riduzione del carbonio dovrebbero includere, in maniera equilibrata, sia le tecnologie di assorbimento sia quelle di prevenzione del carbonio, benché attualmente la prevenzione delle emissioni di CO2 non sia sostenuta in misura sufficiente;
· raccomanda di istituire un nuovo regime di crediti, che sia distinto, ben concepito, solido e di elevata integrità, volto a prevenire le emissioni di carbonio, offrendo incentivi per la decarbonizzazione;
· chiede che le quote all'interno del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS) non vengano utilizzate come "crediti", poiché questo potrebbe compromettere la natura del sistema EU ETS stesso, ovvero il fatto che sia basato sul mercato.


	Contatto
	Adam DORYWALSKI

	Tel. 
	+32 25469397

	E-mail
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· Strategia industriale europea della difesa


	Relatore
	Maurizio MENSI (Organizzazioni della società civile - IT)

	Correlatore
	Jan PIE (cat. 1 - SE)

	

	Riferimenti
	JOIN(2024) 10 final
EESC-2024-00782-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore la strategia industriale europea della difesa, che rappresenta un passo importante verso il rafforzamento della prontezza dell'Europa alla difesa e quindi della sua capacità di proteggere i suoi cittadini, il suo territorio, i suoi valori fondamentali e il suo stile di vita;
· si compiace del cambio di approccio, che dalle misure di emergenza è passato a una risposta strutturale a più lungo termine. In particolare, accoglie con favore l'attenzione riservata all'esigenza di aumentare il ricorso a fonti europee per soddisfare le esigenze europee;
· sottolinea l'importanza di sfruttare i partenariati con paesi amici che condividono i nostri valori al fine di conseguire gli obiettivi della strategia;
· si rammarica che la strategia non affronti il tema dell'opinione pubblica, dato che si tratta di un fattore essenziale nelle società democratiche;
· osserva che è improbabile che lo strumento principale per l'attuazione della strategia, ossia il programma per l'industria europea della difesa (EDIP), diventi operativo prima della fine del 2025. Pertanto, la strategia deve essere integrata da altre misure a breve termine volte a soddisfare le esigenze immediate;
· invita gli Stati membri ad accogliere l'invito della Commissione a cercare nel breve termine le vie percorribili per promuovere – attraverso gli strumenti disponibili – appalti congiunti su vasta scala nel settore della difesa, l'espansione su larga scala della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e l'avvio di progetti faro nel settore della difesa;
· considera fondamentale, da un punto di vista sia industriale che strategico, garantire l'accesso dell'industria della difesa alle competenze, alla tecnologia e alla ricerca;
· sottolinea che il successo della strategia dipenderà principalmente dal pieno coinvolgimento degli Stati membri e dal loro riconoscimento del valore aggiunto di un approccio europeo.

	Contatto
	Ioannis DIAMANTOPOULOS
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· Approcci e buone pratiche industriali e tecnologiche per una società resiliente sul piano delle risorse idriche

	Relatore
	Florian MARIN (Lavoratori - RO)

	Correlatore
	John BRYAN (cat. 3 - IE)

	

	Riferimento
	Parere esplorativo richiesto dalla Commissione europea
EESC-2024-00209-00-00-AC

	
	


Punti principali

Il CESE:

· chiede una strategia autonoma — un Blue Deal dell'UE — e un piano d'azione sull'acqua per garantire la resilienza, la sicurezza e la sostenibilità delle risorse idriche, che integri il Green Deal dell'UE;
· esorta l'UE a integrare l'acqua in un quadro strategico industriale riveduto e nei percorsi di transizione con un approccio settoriale;
· osserva che tale revisione dovrebbe esaminare l'idea di istituire un nuovo accordo industriale che offra all'industria europea una strategia consolidata capace di rispondere alle molteplici sfide cui è confrontata (in materia di acqua, energia, materie prime critiche, digitalizzazione e autonomia strategica) entro quattro anni;
· sottolinea che gli approcci industriali e tecnologici a sostegno di una società che gestisca le risorse idriche in modo intelligente devono essere saldamente strutturati attorno a una politica globale di gestione sostenibile di tali risorse per l'industria, basata sulla riduzione dell'uso di acqua, la sua riutilizzazione e il suo riciclaggio, la diminuzione del suo inquinamento, nonché l'introduzione graduale e l'impiego di tecnologie efficienti sotto il profilo idrico, e al tempo stesso la garanzia di una transizione giusta che tuteli la competitività industriale;
· sottolinea la necessità di un ecosistema europeo di gestione dei dati idrici, nonché la necessità di misurare il consumo di acqua durante tutti i processi di produzione e ridurre al minimo l'uso di acqua potabile a fini industriali;
· sottolinea la necessità di garantire l'accesso all'acqua per le industrie più critiche durante le situazioni di crisi;
· chiede un percorso di transizione per sviluppare un settore tecnologico pulito ed efficiente sotto il profilo idrico, compresa una tabella di marcia per la dimensione umana al fine di garantire la disponibilità delle competenze richieste, posti di lavoro di qualità e condizioni di lavoro dignitose;
· propone misure a sostegno dell'attuazione del fondo per la transizione del Blue Deal dell'UE nel settore industriale;
· sostiene la creazione della comunità della conoscenza e dell'innovazione (CCI) in materia di acqua da parte dell'Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT).
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